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AVVISO.

Per cura della Tipografia delle Mantellate à venuto in
luce un volume di pagine 424 contenente: la legge con la
quale il Governo fu autorizzato a pubblicare il Codice penale
- il decreto di approvazione del testo definitivo del Codice
penale - il nuovo Codice penale - il decreto portante
le disposizioni per l'attuazione del Codice stesso - la legge
ed il regolamento sulla pubblica sicurezza - il decreto
sulla mendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il
Re del Ministro Guardasigilli (Zanardelli) per l'approva-
zione del testo deflgitivo del Codice penale.
Prezzo del volume Lire 8,50,. e per gli associati alla

Gasse#a Ufßciale Lire S.

(Instare richieste e eagita alla Direzione degli Staófilmenti penait
di Regina Cœii in Ronsa).

MOMMARIO

PARTE UFFICIALB.

Ricevîmento a Corte di S. E. V Ambasolatore di Tarchia
- Ordine dei S.. Maurtrio e z.assaro : Nomine e promozioni
- z.eggi e teoresi: R. dooreto numeroMMMDUT.rrrly (ge.
rie F, parte supplementare), cAs autorissa la Banca Essionale
nel Regno adaumenkteil fondoassegnato allooperazioni diØrsdito
ndfatto da venticin a trenta milioni - R. decreto numero
MMMDCLXXIV te 7, parte supplementare), cAs erf a a

Corpo morale lo infantile Carlo Pissala in Orsenigo ( )
e ne approva lo statu¾ organico - Direzione Generale del
Debito Pubbiteo: Rettifiche di intesksioni- Concorsi - Bol.
Iettini meteorici.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera del Deputati : Beduta del giorno 8 marzo 1890 - Reale
Istituto Lombardo di Scienze e Lettere: Adunanza del 18 fe&·
órafo 1890 - Telegrammf dell'Agenzia Stefani - Listino uffi-
ciale della Borsa di Roma - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. il Re ricevette sabato, 8 marzo, alle ore una po-
meridiane, in udienza solenne S. E. Zia Bey, il quale pre-
sentò alla Maestà Sua le Lettere di Sua Maestà l'Imperatore
di Turchia, che lo accreditano presso la Sua Reale Persona
in qualità di Ambasciatore.

ORDINE DEI Ss. MAuftIZIO E LAZZAlìQ

8. M. si comptacque nominarenetrordine det 88. Man-
risto e Lazzaro:

Di Suo Moto-proprio
con dooreto del 9 febbraio 1890:

A oommendatore ;
Slemoni cav. Giovanni Carlo, ispettore superiore forestale.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Guertai '

Con dooreté del 9 febbraio 1890:

A oavanere:
Almici cav. Giovanni Battista, maggiore di fanteria in posizione di ser.

vizio ausiliario, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Marina:
Ôon dooreto del 18 febbraio 1890,:

A oavanere:
Boccardo car. Candido, cape sezione di 24 classe nel lilinistero della

Marina, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perle Finanze:

Oon dooreto del 18 tebbraio 1890:
A commendatore:

De Cesare comm. Saverlo, intendente di Finanza di 1' elasse, stato
colleesto a riposo a sua domanda.

T..EGIGI E DBamar.rz

li N. HMBIDOLKKIEW (Serie 3*, parte supplantentare) della
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decrati del Regno contiene fg ge-
guento decreto :

OMBERTO I

þ07 grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RB D'ITALIA

Veduti la legge (testo unico) sul Credito fondiario, ap-
provata con Regio decreto 22 febbraio 1885, n. 2922
(serie 8.), ed il regolamento per la esecuzione della legge
medesima, approvato con Regio decreto.24 luglio 1885,
n. 8278 (serie 3·) ;



840 GAZZETTA UFFICIALIC DEL RßGNO D'ITALIA

Veduti il Regio decreto 5 aprile 1885, n. MDCXLVII

(serie 8*, parte supplementare) e il Regio decreto 18 feb-
braio 1886, n. MMILVII (serie 3*, parte supplementare);
Veduta la istanza della Banca Nazionale nel Regno in

data 2 febbraio 1890, con la quale il detto Istituto chiede
di aumentare il fondo assegnato alle operazioni di Credito
fondiafio da venticinque a trenta milioni di lire, mediante

preleÝànlexito di cinque milioni di lire dalla sua massa di

rispetto;
Veduta l'analoga deliberazione dell'assemblea generale

degli azionisti della Banca Nazionale nel Regno tenutasi

a Firenze il 21 dicembre 1889;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artteolo unico.

La Banca Nazionale nel Regno, esercente il Credito fon-
diario, è autorizzata ad aumentare il fondo assegnato alle
operazioni di Credito fondiario da venticinque a trenta

Inilioni di lire, mediante prelevamento di cinque milioni

di lire dalla sua massa di rispetto, e di emettere in cor-

rispondenza di mutui ipotecari cartelle fondiarie sino alla

somma di lire trecento milioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo detta
Stato, sig -insego nella Raccolta Ufficiale dellé leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO.
L. Mtcau.

Visto, li Guardasigilii; ŽANARDELLI.

Il Numero HHMllš0LXXXV (Serie 3¾ parte supplementare)
della Raccol¢a w//lciais dette leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I

per gresia di Dio e per volonta dena Nasione
RB D'ITALIA

Vista la domanda della Congregazione di Carità di Or·

senigo (Oomo) diretta ad ottenere l'erezione in Corpo mo-
rale dell'Asilo infantile Carlo Pizzala, e l'approvazione del

relativo statuto organico ;
Vista la ðeliberazione 17 gennaio 1889 della Congrega-

zione di Carità di Orsenigo, con cui, dietro autorizzazione
della Deputazione provinciale di Como, stabiliva di accet-

tare il legato di lire 30 mila che con testamento 26 aprile
1884 la fu signora Carlolta Pizzala lasciava per l'erezione
di un Asilo Infantile nel comune di Orsenigo, e di assu-
mere l'amministrazione del detto Asilo ;
Ÿisto lo schema di statuto organico presentato per la

gestione dell'erigendo Istituto;
Visto il voto favorevole della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Como del 2 gennaio 1890 ;

Viste le leg'gi 5 giugno 1850, n. 1037, e 3 agoko 186$
n. 753;
A'vuto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Atari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo Infantile Carlo Pizzala in Orsenigo (Como) ð

eretto in Corpo morale, e l'amministrazione di esso è de-
voluta alla locale Congregazione di Carità, la quale ò an.
torizzata ad accettare il legato di lire 80 mila, lasciato
dalla signora Carlotta Pizzala, che ne costituisce la do-
tazione.

Art. 2.
È approvato lo statuto organico dell'Asilo in dato 31 ot.

tobre 1889, composto di numero 12 articoli, visto e sot.
toscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dette leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1890.

UMBERTO.
ORISPI

Visto, li Guardasigillf : Zanmaw t'
.

DillEZIONE GENERALE DEL DEDÏTO PUBl3LICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* p&lica.wiorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5•¡, eloa:

N. 6901 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 105
al nome di Baduino Epaminonda, figlio di Caterina Baduino, minore,
domiciliato in Savigliano, & stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richieltenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Baudino Epaminonda,
figlio di Caterina Baudino, minore, . . , ecc., . . . vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbiteo, si
difflda chiunque possa avervi interesde che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no'tiBçate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà iillä re ca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 febbraio 1890,
li Direttore Generale: NóŸEU.l.

RETfmCA D'DFTESHZIONE (Û* pHÖhË$dgøÊðng).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5410 cioð:

16 N. 367132 d'iscAzione sul registri della Direzione Generale (corri-
spondente al N. 20622 della soppressa Direzione di Pa-
lermo) per L. 40.

2a 368138 (e 21628 di Palermo) per L. 10.
34 368547 (e 22037 id. ) per L. 25.
4a 368675 (e 22165 id. ) per L. 10.
ga 369438 (e 22928 id. ) per L. 15
al nome di Valenzuela Girvanni di Alessandro, domicillato in Catania,
sono state così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date da!
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richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubbhen, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Valenzuola Giotanni, ecc, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pritpa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißqale
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttilca
d1 dette iscrizioni npl modo richiesto.

Roma, Pil febbraio 1890.
11 Direttore Genergie : NovatAI.

CONCORESI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di eeneox•so

per l'ammisalone di n. 60 alunni agli Imploghi di la categoria neHa

Amministrazione provinolale.

E' aperto un concorso per Pammissione di n. 60 alunni agli im-

pleght di 1* categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
siebilite dai RR. decrett 20 giugno 1871, n. 323 e 324modiscati dal

suscopasivi RR. decreti 6 giugno 1872, n 867; 7 luglio 1878, n. 4453;
i4 maggio 1882; 28 gennaio 1886, n. 2654 o 25 novembre 1888,
n. Eg9 (Serie 3a).
Lo prqve scritte ed orali avranno luogo nel maso di aprile pros-

simp presso il M1ntstero delPInterno, e nel giorni che saranno Indi-
cati con altro avviso.
Le prove scritte saranno date in 5 giorni, e non potranno durare

p!à di otto ore por giorno, ed in ciascun giorno sarà dagli aspiranti
risoluto un quesito.
I candidati i quali avranno superato le prove per iscritto saranno

Inyttati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potrà protarsi
oltre un'ora per ciascun candidato.

Le domande di ammissione agli esamt dovranno essere presentate
al Ministero per mezzo del signori Prefetti, o non altrimenti, non più
tardi del giorno 25 marzo p. V.

Le Istanze dovranno avere a corredo:

1. Il cerçBeato di cit adinanza italiana.

2. Il certiOcato dl buona condotta rilasciato dal Sindaco del

comune o del comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo

triennio.
8. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re, presso 11 Tribunale, sotto la cui Giurisdizione à posto il comune
ove lo aspirante 6 nato.

4. Il certtücato medico comprovante che il candidato è dotato di

buona costituzione ilsica, e non ha difetti ilsici incompatibili con l'Im.

plego.
5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltre-

passata, al 25 marzo predetto, l'età di 30 anni.
6. Il certincato dal quale risulti cho 11 candidato abbia soddi-

afatto alPobbligo della leva, ovvero che abbia chiesta l'iscrizione sulla
lista dl leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora

chiamata.
7. 11 diploma orlgtnale di laurea in glurisprudenza conseguito in

una delle Università dello Stato, o 11 diplogna della scuola di scienze

sociall in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della predetta scuola produrrà pure

quello di licenza liceale riportato in uno latituto governativo o pa-
reggiato, e dovrà inoltre provare di aver regolarmente compluti i tre
anni di studi prescritti dagli istituti della scuola di scienze sociali, e
di aver superato con plauso l'esame ilpale.

8. La dichiarazione esplicita (che potrà essere espressa nel corpo
stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al posto di

alunno, qualunque residenza.

Al documenti predent pottanno essere unftt, ove no sia il caso, gli
attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestall presso
le amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo dovranno essere

- conform1 alle prescrizioni della legge sul bollo.
Eptro la prima quindicina d'aprile sark per messo del Sigpori P,re.

fatti notificpto a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, 11 glorpo in cui dovrango
presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esam! gli aspiranti, cþe, preneg-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente , avessere fallito la
.prova.
; I candidati dovranno presentare alla Commissione esam'natrice un

,
foglio di riconoselmento rilasciato ,dal Sindaco del Co:Du::e del loro
domicillo.
I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni ed assunti in

servizio presso un UClcio di Prefqttura o di Sottoprefettura, per com-
piere il prescritto esperimento della durata non minore di sel mosL
GII altri saranno collocati a seconda della vacanze che consecutiva
mente andranno verificandosi

La nomina a Sottosegretarlo sarà conferite, quando vi sippo posi-
vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta, e data
prova di capacità e diligenza.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito: potra perð esser loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire conto, qtiando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria di-
mora prima delPalunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel seguento pro-

gramma, approvato col R. decreto 23 novembre 1888.

PROGRAMMA.

11 concorso in iscritto verserà eulle seguenti snaterie .
1. Storia letteraria d'Italia;
2. Diritto civile comparato dal D1ritto Romano:
3. Diritto costituzionale;
4. Economia politica;
5. Diritto amministrativo.

Il concorso orale verserà sulle seguenti materie:
1. Leggi organiche emministrative o ilnanziarlo;
2. Diritto penale (Lib. 1·);
3. Diritto civile;
4. Diritto commerefalo;
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino al giorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una lingua
straniera,

Roma, addl 25 febbraio 1890.

Il Direttore Capo della la Divisions
3 CICOGNANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2JONS

Avviso di oonoorso.

E',aperto presso 11 Ministero della Pubblica Istrugione (Ofyfsfone
por Pistruzione primarla e popolare) un concorso per titoli al pos,to
di Rettore del Colleglo-convitto e Principe di Napoll » in Asslal.
Le attribuzioni inerenti aldetto posto sono: 11 governoe Pammini-

strazione dell'istituto, secondo il regolamento vigente, e la direzione
di tutto lo Scuole, compros! Pannessa Scuola tecnica ed il primo
biennio d'Istituto tecnico.
Lo stipendio & di lire 4200, oltre un maggiore compenso di annuo

IIre 600 per la direzione della Scuola tecnica.
Dello litipendio però debbono essere rilasciate lire iQ00 all'Anmi!-

nistrazione del Collegio in corrispettivo del vitto, alldggio, lume, ria
scaldamento ecc., che questa à tenuta a somministrare.
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Per essere ammessi al concorso occorre trovarsi già in servizio dello

Stato ed appartenere ad una delle categorie qui appresso indicate :

Presidi di Lleel e d'Istituti tecnici, Rettori di Convitti nazionali, Di-
rettori di Scuole normali e tecniche e di G1nnasi.
Le domande debbono essere redatte in carta da bollo da lire i, e

presentate al Ministero non più (ardi del 31 marzo p. v. I concorrenti,
oltre i titoll e le pubblicazioni atte a far conoscere il grado di loro

coltura e specialmente la loro attitudine nel governo d'Istituti edu-

catfyl, devono unire una copia del loro stato dl servizto, rilasciata

dalPentorità competente con data non anteriore dI un mese a quello
dello domande.

Roma, 18 febbraio 1890.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'istruzione primaria e popolare
GIODA. 3

MINISTERO Dm1Æ POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso di concorso per 80 posti di telegrafisti.

A termini delFart. 6* del R. decreto 16 giugno 1881 n. 316 (serte

8•); del 1• alinea delPart. 6 e dell'art. 9 del R. decreto 28 giugno
1885 n. 8230 (serie 3a) e degli articoli 1, 2 e 3 del R. decreto 20

giugno 18ß9 n. 6180 (serlo 3.) 6 aperto un concorso per 50 posti di

telegrafisti.
Il concorso avrà luogo per esami che si faranno nelle città di Bari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reggio-

Calabria, Roma, Torino e Padova.

Le domande per l'ammissione dovranno essero estese su carta da

bollo -da cinquanta centesimi, scritte di proprio pugno dei concor.

renti, colla firma debitamente legalizzata dalPautorità municipale e

fatte pervenire ad una delle direzioni compartimentali dei telegraß di

Bari, Bologna, Cagliar1, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio-Calabria,

Roma, Torino (per le città di Torino, Genova e Milano) e Venezia

non più tardi del 31 marzo prossimo.
Alle domande devono essere uniti i documenti sotto indicati:

a) certlilcato del sindaco del luogo ove il postulante è domici-

llato, coalprovante essere egli cittadino italiano per nascita o natu-

ralizzazione ed avere i mezzi necessarl per provvedere alla propria

sussistenza find a che non sia nominato con retribuzione ed essere

in grado di prestare 14 cauzione d1 500 lire.

b) estratto dell'atto di nascita da cui risultl che il postulante,
alla data del manifesto è di età fra i 18 ed i 25 anni.

, c) certificato della cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti Giudiziari.
d) se egli à minorenne, il consenso della persona da cui civil-

monte dtpende.
e) certificato di licenla ginnasiale o di scuola tecnica, ovvero

attestato comprovante avere ottenuto il passaggio al secondo anno

di liceo o di istituto tecnico (governativo o pareggiato) avvertendo

che la prosetatazione di uno di questi attestati ð di stretto rigore, non
accettandosene in surrogazione alcun altro.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato me-

dico dal quale rIsulti essere i medesimi di costituzione sana e scevri

da qualsiasi imperfezione fisica.

Tale certiilcato dovrà essere rilasciato da un medico di flducia del-

PAmministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrà essere

pagato dal concorrente.
UAmministrazione si riserva, quando lo creda opportuno, di farli

assoggettare a nuova visita prima di conferire loro la nomina defl-

nitiva.

I documenti accennati alle lettere a), b) e c) dovranno essere stesi

su carta da bollo da cinquanta centesimi; quello indicato alla let-

tera d) su carta da una lira e debitamento autenticato: innne i cer-

tificati e) e d) dovranno gysere di data posteriore a quella del pre-

sente avviso.

Nella istanza 11 postulante dovrà indicare in quale delle città auto-
dicate preferisce di dare l'esame, quali sono e furono le sue occupa-
zioni, in quali località e presso quali persone od Amministrazioni le
esercitò e perchè le abbia abbandonate, e ciò rimontando fino alPetà
di 18 anni, ed inoltre quale sia il luogo di sua abitazione per Io co-

municazioni che occorresse di fargll.
I candidati subiranno Pesame di ammissione possibilmente entro 11

mese di aprile.
Non è accordata alcuna indennità di trasferimento ai candidati.
Il programma dell'esame di ammissione sarà 11 seguente:
Lingua italiana e francese ;
Aritmetica - Operazioni sut numeri intieri e frazlonarl- sistema

metrico decimale.
Geogralla - Nozioni elementari - Geografla flsica e po'itica.
Galligra/la nitida ed esatta sperimentata colla trascrizione di 150

parole in 10 minutL
La prova della lingua francese consisterà nella traduzione dal fran-

cese all'Italiano senza aiuto del dizionario.
Gli esperimenti avranno luogo in due sedute successive nel giorni

che verranno indicati ai candidati.
L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna materia.
A I di merito nello sperimento sarà titolo di preferenza la ca-

pacità, da dimostrars1 con esame, di tradurre con l'aiuto del diziona
rio dalla lingua italiana ad altra lingua estera ed in ispecie a quella
francese, inglese o tedesca.
Gli aspiranti dovranno perel dichiarare nella loro dimanda di am-

missione se intendono di dare un tal saggio.
I candidati riconosciuti idonei in tutte le materie saranno ammessi

in ordine della migliore classificazione ottenuta nell'esame od in ra-
gione del numero dei posti disponibili ad un corso gratuIto d'istru-
zione sulla telegrafia teorico-pratica.
La durata del corso sarà di 4 mesi.
Esso sarà tenuto nelle città sedi di Compartimento ove ebbero'

luogo gli esami d'ammissione e comprenderà una serio di lezioni sul
servizio postale, alle quali i candidati sono obbhgati d'intervenire.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso in qualunque periodo

di esso quel candidati che dettero luogo a lagnanze sulle loro con-

dotta o dimostrassero di non avere sufficiente attitudine ad acquistare
la necessaria istruzione.

Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame sulle materie
in esso svolto, comprese quelle riguardanti 11 servizio postale, ed i
riusciti idonei su tutte le materie, in ordine di merito dell'esame sa•

ranno nominati aspiranti telegrafisti coll'idennità di lire 3 al giorno.
Gli aspiranti saranno nominati telegraflsti effettivi ed ammessi al

godimento dello stipendio annuo di lire 1200 in ordine di anzianità
ed a misura che si verificano vacanzo di posti, nella rispettiva planta,
semprechè siano constatati il buon servizio e la buona condotta di
essi e dopo ettettuato 11 versamento della richiesta cauzione.di L 500.
Si avverte che chi riflutasse la destinazione assegnatagli perderebbe,

11 turno di nomina a benefizio di quelli che lo seguono nella classi-
ficazione.
Tanto come aspiranti, quanto come telegraflsti sono obbligati pre-

star servizio dovunque destinati con qualunque apparato in uso nella
Amministrazione ed in ußzi con servizio od esclusivamente telegraicq
o con servizio postale e telegraflco od anche in ufizi con servizio
esclusivamente postale.
Fin dal giorno del loro ingresso in servizio sono soggetti alle di.

scipline regolamentarI comuni.
Il primo stipendio det telegrafisti secondo l'organico attuale è di

L. 1200 annue ed aumenta di L. 250 per ogni quadriennio di servi-

zio fino a raggiungere L. 2500,
I telegransti quando prestano servizio di notte godono dell'indennità

di pernottazione. Essi possono concorrere ai posti d'interprete de:le

lingue estere, ai quali posti è assegnata l'indennità di L. 20 mensill.

Roma, 20 febbraio 1890.

Il Direttore Capo Divisione del Personale
C. ALLASIA.
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MINIS TERO
di Agricoltura. Industria e Commercio

Avviso di Concorso
B' aperto 11 concorso a un posto di comptlatore di 2a classe det

bollettini della proprietà industriale con lo stipendio annuo di lire 3000.
Il concorso ð per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
lettere italiane;
storia e geografla;
lingua francese;
lingua inglese o tedesca ¡
Asica tecntea ¡
chimica industriale;
meccanica applicata ed idraulica;
mineralegla e geologia.

Lo norme e i programmi degliesami saranno inviati dietro richloats.
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (In carta bol•

lata da 1 Ifra) aquesto Ministero nonpiùtardi del10aprile1890,cor-
redandole del documenti indicati qui appresso:

a) Atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla data

del 10 aprile 1890, avrà compiuto 11 diciottesimo anno di eth e non

oltrepassato il trentesimo;
6) Certifleato di cittadinanza italiana;
c) Certifloato di avere adempiuto, secondo l'eth, quanto prescrive

la legge sul reclutamento;
d) CertiGeato di buona condotta di data recente;
e)'Cert18eato d'immunità penale di data recente;
f) Laurea della Facolth universitaria di scienze matematiche, fl-

sicho, chimiche e naturall o diploma d'ingegnere.
Gh ufBclall teculci per la proprieth industriale sono dispensati dalla

presentazione di qualsiasi documento a corredo della domanda, e sono
ammessi a concorrere quantunque abbiano ohropassato il 30•anno di
eth e non siano forniti di laurea universitaria o diploma da ingegnere.
GII esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Com.nercio, incominciando alla ore 10 antim. de123 aprile 1890.

Roma, 8 marzo 1890.

Il Direttore Capo della O Divisione
1 G. FADIGA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conoorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modineato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. A487, e 20 maggio 1888, N. 5427, & aperto 11 concorso per la
nomina di professore straordinario alla cattedra di Geologia nella
R. Università di Torino.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in

apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 giugno 1890.
Ognt domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 15 febbraio 1890.
Il Direttore Capo della Divisione per V Istruzione Superiore

3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice dei titoli dei con-
correnti alla cattedra di zoologia, anatomia e ßsiologia com-
parate per professore ordinario nella R. Università di Capisari
e per professore straordinario noita R. Università di Sassari.

La Commissione nominata con lettera ministeriale del 24 settembre
ukimo scorso, composta del professori S. Richiardi, P. Pavesi, F. Gasco,

L. Maggi, N. Kleinenberg, per esaminare i titoli dei concorrenti alla
cattedra di zoologia, ao'atomia e ilstologia comparate nella Università
di Cagliari per ordinario e nelPUniversità di Sassari per straordinario,
si à riunita alle ore 10 antimeridiane del f5 corrente in una sala del

Ministero della pubblica istruzione. Essa p6r ischede segrete passð
tosto alla nomina del seggio.
Risultarono eletti: a presidente il prof. S. Richiardi, ed a segretarlo•

relatore il prof. F. Gasco.
I concorrenti alla cattedra di Cagliari sono i signori:
Cattaneo Giacomo.

Camerano Lorenzo.

Ficalbl Eugenio.
Monticelli Francesco Saverlo.

Canestrin! Riccardo.

Lepori Cesare.
Berlese Antonio.

I concorrenti alla cattedra di Sassarl sono i signori:
Cattaneo Giacomo.
Rosa Daalele.
Berlese Antonio.
Ficalbi Eugento.
Lepori Cesare.
Monticelli Fiancesco Saverlo

Canestrini Riccardo.

Mentre la Commissione attendeva ai suoi lavori, due concorrentf

alla cattedra di Sassari, i signori Giovanni Cuccati e Decio Vinci-

guerra si rlvolsero con telegramma al Ministero, dichiarando di 70·

lerei ritirare dal concorso.

Dopo avere per bene stabillto i criter1 che la dovevano guidard
nel giudizio del singoll concorrenti; e dopo avere diligentemente esa-

minato ed a lungo discusso sui loro titoli tanto scient18ci quanto di•

dattici, la Commissione procedette con votazione segreta alla loro

eleggibilità.
Per la cattedra di professore ordinario nella R. Universitå di Cá#

gliari risultarono eleggibili all'unanimith i signori Cattaneo Giacomo,
Camerano Lorenzo, Ficalbi Eugento, Monticelli Francesco Saverlo;

ineleggibile a maggioranza 11 signor Berlese Antonio ¡ Ineleggibile alla
unantmità i signori Canestrini IUccardo e Lepori Cesare.
Per la cattedra di professore straordinarlo nella L Università di

Sassari dallo spoglio delle schede risultarono eleggibili alFunanimith
I signori Cattaneo Giacomo, Ficalbi Eugenio, Monticelli Francesco Sa-

verlo; ineleggibile a maggioranza 11 signor Berlese Antonio; ineleg-

gibili ah'unanimith i signori Rosa Daniele, Impori Cesare e CanastilDi
Riccardo.
Giova far qui conno del principali titoli scient!Oci e didattici del sia•

goli concorronti.
Lorenzo Camerano.

Nel luglio 1878 ha conseguito la laurea in scienze naturall nella

R. Università di Torino. Nel 1880, in seguito al risultato dell'esame,
ottenne nella stessa Universith 11 grado di dottore aggregato alla fa-

coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali Da oltre 11 anni 6

assistente presso i musei di zoologia e di anatomia comparata della

Università di Torino, dove ha suppllto, dalPanno scolastico 1880-81
in avanti il professore Michelo Lossona, titolare della cattedra di zoo•

logia e di anatomia comparata, tutte le volte che non pota fare 10-

zione.

Nel tre anni scolastic1 1880 81, 1881-82, 1882-83 il Camerano ha

dato nella Università di Torino un corso libero con efibito legale di
osteologia comparata e, dal 1884 in poi ha fatto un corso libero con

effetto legale di embriologia comparata.
Presenta 111 pubblicazloni di anatomia comparata, d'embrioloi;Ia,

zoologia generale sistematica applicata, e di teratologia sopra maniini-
feri, uccelli, rettili, anilbi, insetti e vermi. Fra esse meritoho di os-

sere segnalata e per Pimportanza del fatti che contengono, fatti sempre
con grande chiarezza esposti, furono particolarmente prese in coñal-

derazione le seguenti: « Ricerche intorno alFanatonila di un feto di
otaria inbata ¡ Ricerche intorno alle specie italiane del genere talpa
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quattro memorie sopra i caratteri sessuali secondari di rettill ed an-

fibi; IEdào reoridgrafie del saari el offdi italiant; sedici note e me-

aforfe tólira gli auflbi, tra cui sono particolarmente notevoli le mo-

ndgtafie hoþra ¼It Anati e gli Ï1rode11; nove note sopra specie nuove
O Mó0 Note di indetti; dieci nóte d'entomologia aþplicata, il volume
d'låtroduziotte allo studio dell'entothologia; repera d'indole didattica
dal titolo Anatomia degli insettt; un interessante volume e tre rue-

idðÑe dopra i dàtittdM gosgugli secondarl dei coleoterl; undici lavori
sopra 1 Gordit, tra i quali le Ricerche intorno all'anatomia ed istolo-

gia del Gordil, le lÙdethhé ihtotno al parassitigato ed al polimorfismo
401 Gordli e i primi momenti dell'evoluztono del Gordii ». La Com-

Inissione infine.ha preso in considerazione anche sel altri lavori del

Camerano « Sopra la neotenia di anfibi ed insetti ».

Col grande numero forse eccessito di pubblicationi, il Camerano
ha dimostrato una straordinaria attività scientifica; collavarietà degli
argomenti trattati una estesa coltura r.el vasto campo morfologico.
Le sua frequenti supplenze poi al titolare della cattedra di zoologia

ed anatomia cornphrata della Ít. Unitergttà di Torino; i corst liberi

da lui dati per nove anni di osteologia comparata ed embriologia
comparata, apprezzati dal pubblico; e lodatidalla autorità scolastica

lanno amp'a fede della sua attitudine ed abi:ità didattica e non comune
della buona conoscenza delle materie che ha trattato e del suo grande
amore alla scienza.

Giacomo Cattaneo.

Nel 1879 consegul la laurea in scienze naturali nella R. Università
di Pavia.'Nolfantto 86olastico 1881-82 gli fu d.l Ministero concesso,

in gegttito til concorto, Itin asiegno di perfezionamento alfinterno.
Nel 1883 ottenne 11 dlþlonia di abilitazione alla libera docenza con

effetti legali in anatomia e ilstologia comparata nell'Università di Pavia.
Per sol Stini scolastik i (1883-84, 1888-89) fu dal Consigito amministra-

tito del C6ntoftlo universitario nominato professore aggiunto nella

Scfrola -di inigistbro siella stessa Università. Per sei anni parimenti il

Chitthhêo-didde un corso libero con effetto legale sull'anatomia com-

parata e sulla embriologia di alcuni tipi animali.
'Le ado' cottfotente nella Scuola di magistero ed i suoi corsi liberi

tiëlPUniversità che furono sempre apprezzati dagli uditori ed enco-

trilati .dall'autorità scalastica, attestano la sua attitudine didattica non

60rtilltle o per dottrina e per chiarezza d'esposizione.
Il Cattaneo presenta 48 pubbitcazloni di anatomia comparata, isto-

logia, embHoldgla, zooloBia generale e sistematica, di tecntea micro

idöptea. Esse vertono sopra mammiferi, uccelli, pesci, artropodt e
totótoi. Per la loro importanza vennero in modo speciale dalla com
mÌàsione tunsiderate le seguenti:
-c I?aohtomia e iltiologia dell'Acanthocystis flava, del Podostoma fl-

ligerum; l'Ontogenesi dell'Arcella vulgarts; Istologia e sviluppo del-

-l'Ilpþárato ghetrico degli necelli, e dei pesci; Sull'esistenza delle glan-
dule gastriche nell'accipenser storio e nella Tinca vulgaris; ulteriori
ricerche sulla struttura delle glandole peptiche dei selaci, ganvidi e

teleostei; sul signilleato fisiologico delle glandule trovate nello

stomaco dello storione e sul valore morfologico delle cellule delle

medesime glandule; sulla struttura dell'intestino del Crostacei deca-

-podi e funzioni delle loro glandule enziurat che ; Sulla formaazione

delle cripte intestinali negli embrioni del salmo salar; Sviluppo e di-

'apç$12ione delle cellule pigmentali nelle larve dell'Axolotl; Struttura
e fenomeni biologici delle cellule ameboldt (amebociti) del molluschi
ed artropodi; Contribuzione all'anatomia comparata dello stomaco dei
Kanguri; sugli organi riproduttori femminili dell'Halmaturus Ben-

nettif ».

Furono inoltre presi in particolare esame otto lavori del Cattaneo

sulla zoologia generale, fra cui quelli1ntitolati: « Le individualità animali;
Le forme fondamentali degli organismi; Le colonie lineari e la mor-

fologia del mollusch! > e le sue memorie di zoologia sistematica sui
.protozoi lacustri.

Da queste pubblicazioni del dottor Cattaneo si rileva il suo buon

indirlazo scientifico, la sua estesa cultura, la sua attività scientifica ed
una ,chiarezza d'esposizione veramente notevole.

Bugenio FicalbL

Nel 1883 si è laureato in medicina nell'Università di Pisa e succes•
sivamente consegul 11 diploma di laurea in scienze naturali nell'Istituto

superiore di Firenze (Luglio, 1889).
Per sei annt venne dal Ministero nominato aiuto nel gabinetto di

zoologia e d'anatomia comparata nella R. Università di Pisa. Nelle
vacanze atituhnali del 1887 gli fu dal Ministero concesso o ffoquentð
per te u.cal una tavola di studio nella stazione zoologica di Napoll;
nel 1898 ebbe l'incarico dell'insegnamento delle scienze natatali nel
B. Liceo Guicciardini di Siena.

Per quattro anni nell'Università di Pisa ha sempre lõdevolmente

supplito nell'insegnamento il titolare della cattedta di žoologia e di

anatomia comparata durante le sue assenze come niembro del Consi
glio superiore.
Presenta 19 lavort i quali videro tutti la luce in quelitt ultimi set

anni, e sono una prova non dubbia sia della sua attività sia del suo
amore per la Biologia zoologica.
Le pubblicazioni del Ficalbt riferisconsi prevalentemente all'anatomia

comparata ed all'Istologia dei vertebrati e specialdlente di pesci, di
rettili, di uccelli, di mammiferi. Cinque di esse però spettono alla
zoologia descrittiva e portano per tttalo < Notizie provedtive sulle

zanzare itahane » di cui descrive paroechie specie nuove. Qabste no
tizie µ•eludiano alla sua monografla su questi ditteri.
Le sue memorie di anatomia comparata e di istologia sono quàsi

tutte di mole considerevole e, per l'importanza dei fatti esposti o dello
interessanti conclusioni cui l'autore seppe giungere la Commissione

prese pure in particolare consideratione le seguenti: « Lo scheletro di
un Geko ; ossa preinterparietali e interparietali; sulla ossifleazione delte
capsule periotiche nell'uomo e negh altri mammiferi; sulla conforma•

ztone Jello scheletro cefalico dei pesci murenoidi italiani; ossa ac-

cessorte comparativamente studiate nel cranio delfuomo e del rima-

nenti mammiferi; alcune ricerche sulla struttura istologica delle sac-
che aerifere degli ucce'li; di una particolare disposizione di alcuni
vasi venosi del collo nelle scimmie; Contribuzione alla conoscenza

dell'Angeologia delle scimmle ; sui sacchi secernenti cloacali di qual-
che rattile; osservazioni anatomi. he ed istologiche sulPapparecchio
palpetrale dei serpenti e dei Gechidi; Ricerche istologiche sul tegu-
mento dei serpenti; osservazioni sulla latologia della pelle dei rettill

cheloniani.

Saverio Francesco Monticelli.

Fu proclamato dottore in seierte naturali nel luglio 1885 nella R)
Università di Napoli e nello stesso mese consegul il diploma di abl·
litazione all'insegnamento delle scienze naturait nelle scuole seconda-

rie. Nell'aprile 1886 la Deputazione provinciale di Napoli gli concesse
per un triennio una tavola di studio nella stazione zoologica di Na-
poli. Per due anni scolastici 1886-87 e 1887-88 ottenne dal Ministero

un ass: gno per studi di perfezionamento all'mterno. Con decreto mi-
nisteriale del 5 ottobre 1888 fu abilitato alla privata docenta con gli
efetti legali in zoologia presso l'Università di Napoli, e dbIdi otto-
bre dello stesso anno il Mmtstero gli conferl l'assegno pér studi &
perfecionamento all'estero durante l'anno scolastico 1888-89.

Il dott. Monticelli, di conseguenza, non pola sinora insegnare neifa

Università di Napoli un ramo qualsiasi della Biologia zoo10gica, tië
presentare documenti che attestino la sua attitudine didattica.

Egli presenta venti pubblicazioni parecchie delle quali non sono
che brevissime note preliminari. Riferisconsi quasi tutte alFordine dei
Chirotteri ed alla classe dei platelminti. Videt'o la luce in Allesti ul-
timi quattro anni, ed attestano per fermo la saa Ettitità nella 20010-

gia sistematica e nelle indagini anatomiche ed Istologiche.
« Le ricerche intorno al seno cutaneo interdigitale della Pbebra e

le Ricerche sullo scolex polymorphus Rud », sono le due memorie di

anatomia ed Istologia che meritano una speelale menzione e che dalle

Commissione furono in modo particolare esaminate « Il saggio d'una

morfologia del Trematodi » è un accurata compilazione delle nostre

conoscenze su questi platelmInti che il dott. Monticelli si è proposto
di studiare in modo speciale per l'avvenire.
La zoologia sistematica deve hl 1Wonticeßt alcune brevi hote sul

platelminti. « l Chirotteri del mezzogiorno d'Italia; La descrizione di
un nuovo Vespertilîo italiano e Note chirotterologiche ».
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Queste ultime pubblicazioni sul chirotteri lasciano però alquanto a

desiderare intorno al criteri dell'autore seguiti nello studio di questi
mammiferi.

Antonio Berlese.
Laureato in scienze naturali nell'agosto 1883 nella R. Università di

Padova. Fu quindt prepsratore di anatomia normale; ottenne in se-

guito per due anni un assegno per studi di perfezionamento all'In·-

terno e si reeð nell' Istituto superiore di Firenze, dove nel 1887 fu

nominato assistente della stazione entomologica agraria.
Non presenta documenti comprovanti la sua attitudine didattica,

eccezione fatta del diploma della Scuola di magistero di Padova, per
l'abilitazione all'Insegnamento secondarlo.

I titoli scienttilet del Berlese tanto di zoologia, quanto di zootomia

sommano ad una trentina. In qualche sua memoria tocca questioni
biologiche elevate.
Le pubbilossioni di zoologia consistono anzitutto nella sua opera

e Acari Myriopoda et Scorpiones hucusque in Italia reperta » Illu-

strdta da un gran numero di tavolo disegnato egregiamente dalfau-

tore. E' questa un'opera di pura zoologia descrittiva delle forme sin

qtd scoperte e di specie nuove; à un'opera modellata sopra un tipo

piuttosto antiquato.
I?accompagnano alcune note in cui l'autore corregge descrizioni o

meglio illustra una specie od un gruppo già descritto.
Della medesima indole sono gli ahri lavori sopra acarl o miriapod!

Italiani ed esotici; oppure un'arida zoologia sistematica como e l'Aca-

rorèm systematis Specimen; y la e Sistematica del sarcoptidi, a la

« Famiglia del Tarsoneuridi. In alcuni di questi lavori e specialmente
nolla memoria e Acari dannosi » alle piante coldvate, si rivela uno

studioso atto a complete lavori di zoologia applicata.
Un suo lavoro degno di menzione à quello sul Polimorflamo e la

Partenogenes1 di alcuni acari.
Le memorie anatomiebe riguardano parimenti gli artropodi; ma le

« Osservazioni sulPanatomia del Gryllus campestris » e le e Ricerche

sugli organi genitall degh ortotteri » sono lavori puramente zooto-
miei senza una sufBeiente comparazione, e dai quali non emerge che

Pantore possegga conoscenze d'istologia e di embriologia.
Daniele Rosa.

,

19el 1880 consegul la laurea in scienze naturall nell'Univeraità di

Torino e poscia continuò i suoi studi a Göttingen sotto la direzione

del prof. Ernest Ehlers. Da 7 anni fu nominato assistente aggiunto al
Musel di anatomia comparata della R. Università di Torino

liel 1885 fu nominato dottor aggregato alla Facoltà di scienze 11-

siche, matematiche e naturali dello stesso Ateneo.

Presenta 20 pubblicazioni scienttSche, in Bran parte brevissime

note, di cui tre sul Gordil, 16 sopra oligacheti terricoli ed una sopra
una specie di Enchitreidi.
Tutti i lavori del dottor Rosa sono di natura sistematica e fauni-

stica, perchè anche quelli in cui 6 trattata più largamente l'anatomia,
questa serve anzitutto a meglio determinare la posizione dell'oggetto
nel sistema. La ricerca anatomica è accurata, resta però alla super-

flcie, e le nozioni istologiche sono scarsissime e lasciano qua e là an-

che dubitare della loro esattezza.

Ma la parte sistematica è trattata bene, con coscienza, con tatto,
con buona critica ed una certa larghezza di vedule.

Dal lavori del Rosa non risulta ancora una sulBeiente preparazione
ad insegnare zoologia ed anatomia comparata. Le sue solide qualità
intellettuali fanno perð sperare che Pacquisterebbe se volesse con pa-

zienza ed energia allargare i suoi studt, ansitutto nel campo dell'Isto-

logia e dell'Embriologia.
Cesare LeporL

Ha conseguito la laurea in medicina e chirurgia nella R. Univer-

sità di Cagliari. Per sei anni fu ivi assistente nel gabinetto di fideo-

logla, poscia collo stesso titolo passò nel gabinetto di zoologia e di

anatomia comparata. Nell'Università di Cagliari per quasi 14 anni

scolastici, mancando il titolare, fu incaricato delfinsegnamento della

zoologta e della anatomia comparata.
Presenta 16 lavori tra cui 5 prolusioni di vario argomento: i ri-

manenti non poterono dalla Commissione essere favorevolmente glu-
dicati.
E la Commissione 6 dolente di dover negare al prof. Lepori Ve-

leggibilità dopo tanti anni d'insegnamento; ma i suoi titoli scientidei
sono al tutto insufDCISDti por un inSegoante della zoologia e dolPa-

natomia comparata quale attualmente richiedest nelle Universith.
Riccardo Canestrini.

Nel 1882 consegul la laurea in scienze naturall nella R. Università
di Padova.

Nello stesso anno fu nominato assistente al gabinetto di zoologia e
di anatornia comparata del medesimo ateneo. Nel 1886 gli fu par1•
mente acordata la libera docenza per l'Università di Pavia traspor-
tato poscia a Padova.
Presenta 34 pubblicazioni di zoologia sistematica ed applicata, di

zootomia e di scienza popolare. Ma molte di esso non mostrano ori-

ginalità di vedute ne contengono fatti nuov1 di seria importanza qua•
lora si voglia eccettuare la seguente « Alcune osservazioni sulla do-

capitazione degli insetti e del mirlapodi »
Dodici sue puublicazioni sono poi in collaborazione con altrly e

mentre la Commissione tien conto di questi lavori in quanto provano
l'attività del Riccar do Canestrini, essa non a peró in grado di distin-

guere quanto nelle medesime oppartenga "all'ono od all'altro degli
autori.

Due lavori del Canestrini sono d'indole didattica, « la prelezione
al corso di prothtologia », nella quale la ch!arezza e Pesattezza sto-

rica lasciano a desiderare, e la « storia naturale ad uso del 10 corso
del Licei », trattato non povero d'inesattezzo moridiògh he e Oslolo-

giche, ed in cul la distribuzione delle materie potrebbe anche es-

sere migliore.
Prima di procedore con voto palese alla graduazione del candidati

che ottennero l'eleggibilità per la cattedra di Cagliari o la cattedra di
Sassari, la Commissione prise nuovamente in attenta considerazione
non solo gli studi e le ricerche scientfilche dat medestml cotopluti
nella zoologia descrittiva e nell'embriologia, ma anche i metodi e

l'indirizzo seguito nelle loro indagini biologiche, l'importanza dei ri-

sultati ottenuti ed il progresso che le loro pubblicazioni portarono
alla biologia zoologica.
La Commissione non tralasciò parimenti di tener conto dell'iride-

gnamento che i candidati già avevano dato in questo od in quel
ramo della morfologia, e della buona attitudine didattica che, tra essi,
alcuni possaggono; attitudine comprovata dal documenti allegatL
Chiusa la discussione sul merito reladro di ciascuno del concor-

renti eleggtbili summenzionati, la Commissione fu unanimo nel di-

sporli per la graduazione, nel seguente ordine.
per la cattedra di Cegliari:

1. Camerano Lorenzo.

2. Cattaneo Giacomo.
3. Ficalbi Eugenio.
4. Montleelli Francesco Saverio.

e per la cattedra di Sassari:

1. Cattaneo Giacomo.

2. Ficalbi Eugento.
3. Manticelli Francesco Saverio.

Passando successivamente alla determinazione dei punti la Com-

missione fu partmemi unanime nell'assegnarne con votazione palese
pei concorrenti alla cattedra di professore ordinario in Cagliari,

44 al prof. L. Camerano.
43 al prof. G. Cattaneo.
42 al prof. E. Ficalbl.
41 al dott. F. S. Monticellt.

e pei concorrenti alla cattedra di professore straordinario nella R. Uni-

versità di Sassari.
44 al prof. G. Cattaneo.
43 al prof. B Ficalbl.

42 al dott. F. 8 Monticellt.
Giunta al termine dei suoi lavori la Commisalone 6 di conseguenza.

unanime nel proporre por la cattedra di soologia, anatomia e fisiolo-
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gla comparate nelle R. Università di Cagitarl il prof. Lorenzo Came
rano, assistente presso i Musei di zoologia ed anatomia comparata
nella R. Università di Torino ; e per la cattedra di zoologia, anatomia
e Osfologia comparate nell'Università di Sassart il dott. Giacomo Cat-
taneo, professore aggiunto della scuola di magistero nella R. Univer-
sità di Pavia.

Roma, 2 ottobre 1889.

La Commissione esaminatrice:

S. Richiardi, presidente.
Leopoldo Maggi.
Pietro Pavesi.

Nicolao Kleinenberg.
Il Segretario relatore
FRA.9cssco Gasco.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano

11 di 8 marzo 1890.

Il barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodi • • • , . == 7G3, 8
II:niditik relativa a mezzodl

, ; , , , ... yo
Vento a mezzodl • • s . .

Sud debolo.
Cielo a mezzodi

• s . . . coperto.

Termometro eentEarade
massimo .= 12•, 9,

minimo ==. 5°, 3,
rioggia in 24 ore : incalcolabile.

8 marzo 1890.
Europa pressione leggermente elevata (Italia meridionale, depres-

alone intorno Golfo Botnia e Fmlandia. Pietroburgo 738; costa ionica765·
Italla 24 ure: barometro salitodovunque, venti qua là sensibilipo-

nente a Ilbeccio; cielo alquanto nuvoloso sereno. Temperatura gene-
raimente aumentata. Stamane cielo sereno sud e versante adriatico,
venti deboli calma. Barometro 762 Nord ; 763 Sud. Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli specialmente meridionali; cielo nuvoloso

con qualche ploggia ¡ temperatura mite,

OSSERVAZION1 METEOROLOSICHE
f.atse nel Iteglo Oasez watorio del Collegio fromano

il 9 marzo 1890

U barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 49, 6.
Baroanetro a mezzodi . . . . . 759, 4
IIanidità relativa a mezzodi .

. .
. . 60

Vento a mezzodi . . . . . Sad moderato.
Clelo a mezzodi . . . . . coperto.

massimo 14©, 5,
'Torsnossaetro eentigrade

mmimo 66, 9,
Pioggia in 21 ore: mm. 0,0.

Li 9 marzo 1890.

Europa bassa pressione 745 Copenaghen; 755 Sardegna massima;
770 Odessa.
Italla 24 ore: barometro generalmente disceso, fin sette mill. Sar-

degna.
Ploggiarelle Versante tirrenico, a Forli e Domodomsola. Temperatura

alzata in generale.
Stamane cielo nuvoloso coperto fuorchè Puglie. Venti moderati

primo secondo quadrante Tirreno Centrale; Stretto Messina. Levante
forte Cagliari
Barometro : 775 Sardegna ; 760 Torino Modena, Roma ; 764 Lecce.

Maro agitato Sud Sardegna, Ovest Sicilla, Portoferraio.
Probabilith: Venti deboli a freschi intorno levante, cielo nuvoloso

con qualche pioggla, mare agitato coste della Sardegna.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOIMARIO - Sabato 8 Harzo 1890.
Presidenza del presidente Buscusar.

La seduta cominela alle ore 2.25.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di leri,
che è approvato.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni.
COSTANTINI svolge la sua interpellanza:
« Il sottoscritto desidera interpellare il ministro della pubblica istru-

zione sul regolamento 24 settembre 1889 ed annessi programmi poi
glanasi e licei, non che sopra recenti disposizioni concernenti gPisti-
tuti tecnici.

« Costantint. »
Rileva le variazioni introdotte nell'ordinamento della pubblica istru-

zione col detto regolamento.
1 Le ammissiont al ginnasto ritenuto valide con la licenza ele-

mentare, senza l'mtervento della Commissione esaminatrice del gin-
naslo steslio.

2° La costituzione del ginnasio inferiore autonomo con propria
piccola licenza che dà adito senza esami al ginnasio superiore, al-
l'istituto tecnico e alla scuola normale, senza l'intervento delle relative -

Commissioni.
3 La estensione delle materie di studio nel ginnasio superiore

per modo che, col nuovo regolamento, se ne avrebbero sette.

L'oratore partitamente descrivo queste materie trovandole eccessive

per la mente dei giovani, uscitt appena dagli istituti inferiori; e di

più nota come le continue variazioni di programmi, che puro indica,
siano grandemente nociie e por gli studenti e per gl'insegnanti.
In meno di 8 anni furono proftmdamente modifleate sel volte le

discipline che reggono la istruzione dei licel e dei ginnasi del

regno!
I a ammissione a questi istituti per via del solo esame di licenza

delle scuole elementari altera completamente il concetto che aveva

míotmato la riforma di queste scuole, la quale doveva portare alla

definitiva istituzione della scuola popolare.
A questo modo gli studti ginnasiali non riescono pro0cul, per la

insufficienza di preparazione ne:li alunni che vi sono ammessi, e si
riesce a sopprimere indirettamente le scuole tecniche mentre le no-

stre leggi le mantengono in VIgoro. Riconosce che la licenza elemen-

tare fu istituita nel 1882 dall'onorevole Baccelli, ma allora era ben

altro l'ordinamento delle scuole elementari ed erano ben altre le gua-
rentigie degli esami.
Considerando poi i provvedimenti del ministro sotto l'aspetto della

legahtà, esprime il convincimento che la creazione del ginnasio infe•

riore autonomo e delle piccole licenze sia contrario alle leggi dello
Stato; molto più che quegli atti furono indebitamente sottratti al

Consiglio superiore, e che fu con decreto reale abbolita la tassa di

ammissione imposta dalla legge
Per effetto di quest'abolizione si è sottratta allo Stato una en-

trata ordinaria di tre o quattrocentomila lire : e si sono danneggiati
insieme l'orario pubblico e l'istruztone. (Bravo)!
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia l'onorevole

Costantini di aver recato innanzi alla Camera 11 grave argomento, e
d'avergli cosl offerta occasione di dimostrare la bontå e la legittimità
de'propri atti.
Comprende come non glovi 11 mutar di frequente gli ordinamenti

degli studi; ma osserva che la società moderna si trova in una via

di trasformaztone la quale dev'essere necessariamente seguita dalle
riforme scolastiche.
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E quelle ch'egli ha introdotto furono suggertte dalle persone più
competend, approvate dal Consiglio superiore della pubblica istru.

zione e dal Consiglio di Stato, ed accolte favorevolmente dal provve-
ditori e dagli fasegnanti dei ginnesi. Esse mirano infatti non ad in-

debolire ma a rinvigorire gli studil si elementari che ginnesiali, depu-
randoli di ciò che poteva ingombrare le menti degli alunni.
Si è data parte maggiore allo studio della lingua italiana e della

latina; e se si sona particolareggiati maggiormente i programmi del-

Pinsegnamento scientifico, ció si deve attribuire non già a prevalenza
di quell'insegnamento ma alPindole sua; mentre per la letteratura e

por la storia sono bastevoll indicazioni sommarlo.

Difende il provvedimento con cui si aboliscono gli esami di am-

missione al ginnasio, negando che la scuola popolare sia stata per

tal modo pervertita dal momento che na i programmt na gli orga--
nismi della scuola furono in alcuna maniera mutati; e affermando

per contrario che ha servito a rialzare il prestigio dell'insegnamento
e degli insegnanti. Aggiunge perð di riservarsi di vedere se e quali
msggiori garanzie si possano in argomento escogitare.

Quanto all'abolizione della tassa di ammissione, dice che cið avvenne

per parere del Consiglio di Stato intorno alPapplicazione della legge
11 ogosto 1870: e d'altronde il danno finanz1arlo non supera le 14,000
lire. Lochè non vuol dire che un rimaneggiamento delle tasse scola-

stiche non possa considerarsi come opportuno
D1tende anche la disposizione della licenza stabilita per 11 passaggio

dal ginnasio inferiore a quello superiore, dichiarandola non in oppo-

sizione alla legge Casati, e per diversi aspetti ellicace garanzia di pro-

fitto negli studli.
Espone e difende i criterii ai quali si è inspirato nel formulare i

programmi di insegnamento; dichiara la sua decisa intenzione di tra-

stormare la scuola tecnica che oggi non ha reglonedi essero; e con-

ciude confldando di potere in epoca non remota attuare tutte le ri-

forme progettate in materia di istruzione secondaria, e migliorare le

condizioni degli insegnanti; riforme che solamente per ragione di 11-

nanza doverono essere ritardate. (Bene!)
COSTANTINI risponde di non potersi in nessunamaniera dichiarare

sodisfatto, e perstete nelle considerazioni prima svolte. -

FERRARI ETTORE dà ragione della seguente interpellanza firmata

anche dalPonorevole Sani:
« i sottoscritti domandano d'interpellare Ponorevole ministro del-

P interno, relativamente allo scioglimento del Consigli municipali di

Terni e di Copparo ».
Dice che 11 provvedimento fu preso dal ministro troppo sollecita-

mente, e senza precisa nozione di fatti

L'oratore conviene che le amministrazioni comunali non debbano

fare manifestazioni politiche; ma a suo avviso tali non furono quelle

che provocarono lo scioglimento dei Consigli di Terni e di Copparo.
Secondo Poratore, dal momento che altri municipil commemorano

date patriottiche, non c' ora ragione di vietare quelle di quei Con·

sig11.
Ricorda le feste solenni di Palermo per il 6• centenario dei Vespri

Siciliani, e molti altri fatti simili. Quando venne a Roma P imperatore

di Germania, il Comune, quantunque le sue condizioni finanzlarie fos-

sero tutt'altro che floride, spese oltre 200,000 lire, e Pautorità tutoria

approvð senza osservazioni la spesa.

Non crede che si possa sostenere che in un paese libero, debbano

essere permesse at municipii soltanto quelle manifestazioni,politiche

che sono conformi alP indirizzo seguito dal Governo.

Nel caso poi del Comune di Terni, 11 sottoprefetto non lascið nean-

che at sindaco il tempo necessario per avvertire i consiglieri, che la

adunanza del Constillo comunale prima sospesa avre bbe avuto luogo. Fu

quindi il prefetto, non il Consiglio comunale che si allontanð dalla le-

galith
Per queste ragioni egli crede inopportuno 11 provvedimento preso

per i Consigli di Terni e di Copparo: e domanda al ministro se in-

tende proibire ai municip11 qualunque manifestazione politica, e quando
vuole convocare i comizi per le elezioni del nuovi Consigli.
JMBRIANI svolge una sua interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro delPinterno, sullo scioglimento del Consiglio municipale di
Terni e di altre città.
Si propone di essere calmo, anche per dimostrare che egli accogIte

le raccomandazioni che gli sono fatte con animo benevolo. (Bene!
Bravo

Egli deplora che 11 Governo con questi decreti di scioglimenti abbia
dimostrato di non volere permettere altre manifestazioni politiche che
quelle conformi alPindirizzo del Governo.
Den altro erano le opinioni del nostro Fortis prima del suo 2 di-

cembre (Viva llarità) (poichè fu appunto il 2 dicembre che egli entr6
a inr parte del Governo) dell'onorevole Micell, e dell'onorevolo Crispt,
del quale egli legge una parte di un discorso pronunziato alla Camera
in lode appunto di Oberdan.
So quel dlscorso del deputato Crispi fosse stato detto in un Con-

siglio comunale, il ministro Crispi avrebbe sciolto quel Consiglio.
(Ilarith).
Del Consigli comunali i quali non fanno che manifestare in modo

nobilissimo le loro aspirazioni al compimento di quella unità della
patria, che, come disse Giuseppe Mazzini in una lettera a Francesco
Crispi, & condizione del plebiscit1, non escono dalla legalità.
Invita il Governo a non impedire queste manifestazioni, perehë non

si dica che nelle adulate reggie il sentimento nazionale ha sepoltura,
gik vivo.
PRESIDENTE dice all'onorevole Imbriani, che nella reggia d'Italla
stato sempre vivo ed alto il sentimento nazionale.
IMBRIANI ne prende atto e se no complace.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delPintorno, dico che le

ragioni di quel decreti di scioglimento sono esposte nelle relazioni
che 11 precedono, ed egli ora nulla ha da aggiungere.
FEftRARI ETTORE, è dolente che Ponorevole presidente del Con-

siglio non abbia risposto come era suo dovere ad un'interpellanza,
la quale gli fu rivolta in forma misurata e cortese; clð dimostra che
il Governo ha torto, ed i suoi avversari hanno raglone. (Bentssimo
all'estrema sinistra).
IMBRIANI crede che il presidente del Consiglio riantando di rf-

spondere abbia dimostrato 11 suo disprezzo verso la Camera. (Ru-
morl).
PRESIDENTE lavita l'oratore a non attribuire al presidente del

Consiglio sentimenti che egli non ha mal manifestati,
IMBRIANI ripete che gli atteggiamenti olimpici delPon. Crispi au-

torizzano la sua supposizione.
Ieri 11 presidente del Consiglio disse che non era stata proibita la

commemorazione di Mazzini a LIvorno, la quale era stata permessa
sempre dai ministri di destra, che avevano in sostanza per la liberth
più rispetto che Ponorevole Crispi non abbia. Oggt un telegramma
da Livorno lo informa che per ordine preciso del ministro delPin-
torno 11 prefetto ha proibito quella commemorazione.
- Per protestare contro questo fatto, egli, valendosi del suo diritto,
presenterà un disegno di legge per innalzare un monumento in Roma
a Giuseppe Mazzini.
CRISPI, presidenté del Consiglio, dice che la sua risposta fu pre-

cisa, completa. Il Governo non puð permettere manifestazioni che a

termine del Codice penale costituiscono un reato. Non a esatto 11 pa•
ragone che si è voluto fare colla commemorazione del Vespro Sici-
liano.
Gli altrl ricordi non ha bisogno che siano invocati de altri; egli 11

ha nella mente e nel cuore. Nessuno ha 11 monopollo del patriot-
tismo; ed 11 Governo non può tollerare che si facciano dimostrazioni
le quali sono dirette in sostanza contro le istituzioni che sono la vita
del paese. (Benissimo! - Applausi).
Egli non ha vietato la commemorazione di Mazzini; ha proibito la

processioni; e le processioni rosas o nere egli le proibirà sempre.
(Vivissime approvazioni).
Mazzini e Garibaldi non appartengono ad alcun partito, ma alla

patria. (Vive approvazioni).
Tutti conoscono le sue opinioni ed 6 inutile domandare continua-

Utente che le ripety
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Le manifestazioni patriottiche nessuno pensa a proibirle, purchð Fi

mantengano dentro la legalità, e non abbiano evidentemente dei se-

condi fini politici che il Governo non puð tollerare. (Vivissime ap-

provaziont).
IMBRIANI, deplora che il ministro ieri non gli abbia dato delle ri-

sposto chiare ed esplicite, che rendessero impossibile qualunque equi-
Voco. Quella disttnziono che ha fatto ora avrebbe potuto farla ao-

che ieri.

BONAIUTO svolge la seguente interpellanza:
c 11 sottoscritto chiede d'interpellareÆli onorevoli ministri della pub-

blica istmuzione e del tesoro intorno alla non esecuzione del decreto-

legge di Garibaldi riguardante le Università di Catania, Palermo e

Messina ».

Fa la storia dell'assegno fatto da Garibaldi alle tre Università sici-

llano, facendo rilevare come fin d'allora tutti i beni dei Gesuiti e det

Liguorini fossero statt attribuiti a queste tre Università. Riferisce

quanto fece il deputato Crispi perchè questo decreto dittatoriale fosse

eseguito, riferisce anche alcune promesse fatte in proposito a Catania

dalPattuale ministro Boselli, domanda quando queste promesse sa-

rënno mantenuto ed 11 decretO Sarà 080guito.

BOSBLLI, ministro dellfistruzione pubblica, dice che ð dolente, ma
nelle attuali condizioni finanziarie, non può mantenere la promessa

fatta in Catania. Spera che la potrà mantenere in seguito o che la

potranno mantenere i suoi successori.
BONAIUTO. Replica non dichiarandosi sodisfatto, e dice che lo Stato

non ha II dirit.to di tenersi una somma che spetta a,le Università si-

ejilpne.
GIOLITTI, ministro del tesoro. Riconosce che sarebbe stato bene

che .nel 1861 e 62 si fosse eseguito il decreto dittatortale, ora, dopo
ventotto annt, 6 necessaria una logga speciale perchè il detto decreto

sia,eseguito. Non crede pol opportuno di gravare in questo momento

il bilancio dello Stato con nuovi oneri.

BONAIUTO non crede che una nuova legge sia necessaria per fare

eseguire 11 decreto di Garibaldi, che da solo ha forza di legge, non

si aspettqva dall'onorevole ministro del tesoro la risposta che ha

dato.

GIOLITTI, ministro del tesoro, replica dando alcuni schiarimenti.

PAPA svolge la seguente interrogazione all'onorevole ministro delle

posto e del telegrafi.
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro delle poste,

angli intendimenti del froverno riguardo alle nuove convenzioni po-

stall .commerciali marittime ».

LACAVA, ministro delle posto e dei telegrafi, risponde, che sono

gth prest i provvedimenti richtesti dall'onorevole Papa.
!)ILIGENTI mantiene la sua interpellanza, però cede il suo turno

a coloro che devono svolgere le interpellanze per lo scioglimento del
Banco di Napoli.

VASTARINI-CRESI, svolge la seguente interpellanza :

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro d'agricoltura indu-

stria e commercio circa la legalità del decreto 6 febbraio corrente

relativo alto scioglimento de1Famministrazione del Banco di Napoli.
< Vastarint-Cresi ».

Comincia coll'esporre come nella seduta del22dicembre tenutadal

Consiglio del Banco Napoli, il direttore avesse eposto la florida condi-

zione dell'Istituto. Nå 11 regio commissario na i censori impugnarono

allora l'esposizione del direttore generale, e si che ne avevano i mezzi

11 potere, il dovere.

Dopo questi precedenti si è molto maravigliato nel leggere 11 de-

creto di sciogitmento del Banco di Napoli, molto più che le sue flo-

rido condizioni sono confermato dalle relazioni presentate dal mini-

stro d' agricoltura e commercio alla Camera.

Da queste relazioni si ricava che le risorse del Banco sono accre-

sciate e che, le sofferenze sono sensibilmente minori di quelle di

gri istttati di credito, 11 patrimonto sensibilmente aumentato.

Il minisir ,coteyg revocare 11 direttore generale, i consiglieri ed 11

Cowrissario, senza sciogliere l'Amministrazione del Ranco. I soli cen-
sori il ministro non poteva revocare: ed ò forse per loro che si fece
quel decreto. In questo caso siccome tra i censori era anche l'ono-

revole Lazzaro, il ministro ha commesso un fratricidio. (Viva ilarità)
Dimostra come siano infondati ed inesatti i motivi addotti nel del

creto.

Secondo lo affermazioni stesse del Governo le condizioni dell'istl.
tuto erano ottime e non potevano consigliare quel severo provvo·
dimento.

Nel decreto non si dice, contrariamente all'uso, in forza di quale
legge quell'atto del Governo sia stato compiuto.
Egli ha fatto diligentissime ricerche nella raccolta delle leggi, e ne

espone brevemente i risultati i quali possono riassumersi in questa
affermazione : che il Governo non ha sul Banco di Napoli che il di-
ritto di sorveglianza, come su tutte le altre Banche.

Il Governo quindi non aveva facoltà di sciogliere l'Amministrazioso
del Banco di Napoli, come non l'ha di sciogliere la Banca Nastonale:
nè le leggi riconoscono il diritto di modificare gli statuti del Banchi
meridionali.

Egli desidera di sentire le spiegationi del ministro, e sarà lieto se
potrà dimostrare la legalità dell'atto del Governo. (Approvazioni).
CIIIMIRRI interpella il ministro d'agricoltura industria e commercio,

sui motivi che indussero il Governo a decretare lo scioglimento delle
amministrazioni del Banco di Napoli e di Sicilia.
Crede inmile insistere nel dimostrare la illegalità dell'atto, e si

duole che il ministro non abbia presentato alla Camera i risultati del-
l'inchiesta. Aspetterà che il ministro abbla risposto alle precise do-
mande mossegli dall'on. Vastarini, per sapere se può essere giustift-•
cato in qualche modo Poperato del Governo.
DI SAN DONATO si duole che il Consiglio generale del Banco di

Napoli sia stato trattato senza nessuno di quei riguardi che gli erano
dovuti.

Ricorda quanti servizli il Banco di Napoli abbia reso 11 Governo,
ed al paese, e come 11 Parlamento non abbia mai tenuto conto della
guerra occulta che per reconditi fini bancari a quell'istitutoerafatta.
Tutte le leggi che miravano a scemarne l'autonomia, non fttrono mal
bene accolte dalla Camera.
Parla di alcune proposte di riforme dello Statuto fatte dal Governo

ed esaminate la prima volta nel Consiglio generale del Banco di

Napoli il 22 dicembre scorso. Tra queste proposte ve ne era una di-
retta ad accordare al Governo il dirttto di sciogliere l'amministrazione
del Banco. Il Consiglio generale doveia riunirst di nuovo 11 10 feb-
braio quando il 6 febbraio venne improvviso il decreto di sciogli-
mento.

Questo è un argomento di più per dimostrare la Illogalità di quel
decreto. Non presenta mozione, perchè nori vuole dare occasione al
mimstro di fare sanzionare da un voto politico della Camera il suo
operato. Si limita a deplorare che siano state offose insieme la lega-
lità, 16 convenienze, e gh interessi di Napoli.

NASI, che aveva rivolto al ministro una interpellanza sullo stesso

argomento, domanda di svolgerla lunedi, e propone che, dopo esaurlte
tutte le interpellanze sullo scioglimento del Banchi, siano svolte, se

vi sarà tempo, nella stessa seduta interrogazioni ed interpellanzo su

altri argomenti.
(Così è stabdito).
RINALDI ANTONIO domanda di potere svolgere lunedi in principio

di seduta un disegno di legge dI sua iniziativa.

(Così è stabillto).
PRESIDENTE annunzia cho l'on. Imbriani ha presentato un disegno

di legge di iniziativa parlamontare che sarà trasmesso agli Ulueil.
La seduta termina alle 6,40.
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REAT ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adamansa del 28 febbraio ISOO.

Presidenza del comm. SERAFINO BIFFI, pfdgiddNSO.

Data lettura dal M. E. segretario Ferrini del verbale della seduta

precedente, che viene approvato, il Presidente commemora 11 com-

planto M. E. prof. Buccellati colle seguenti parole :
« Un nostro egregio collega, il comm. prof. Antonio Buccellati,mi-

nato da progressiva malattia cerebrale, mancava di vita il 5 del cor-

rente mese. In quanti lo avevano conosciuto fu unanime il dolore per
la perdita di quel valentuomo ; e 11 numeroso -corteo accorso alle ese-

quie ben rivelava la stima e Paffetto in che egli erd (CDut0. Oltre a

non pocht MembrI di questo Istituto, parecchi professori e studenti

della Università pavese, avvocati e mag1strati, alcuni dei quah erano

stati scolari del caro estinto, sacerdoti eletti, parecchi altolocati, e

uno stuolo cospicuo di cittadini e di signor e, intervennero alla mesta

serimonta.
« Al cimitero monumentale pronunzlerono reverenti e affettuose

parole un glovane studente, l'egregio prof. Mariani, preside della Fa-

colth legale pavese, nonché due nostri valenti colleghi, il prof. Vidart

e 11 prof. Taramelli, rettore di quella Uulversità. E fu una voce una-

nime di rimpianto pel caro estinto, fu una affettuosa commemora-

zione dello zelo da lui spiegato per ben trent'annt nelPinsegnamento

universitarlo, comportandosi cogli scolari quale padre amoroso, e in-

lanto dedicandosi a studi severi delle scienze criminali, intorno al

quali fece in questa aula non poche letture e pubblicò importanti la-

vorl assal apprezzati.
« Plo senza esagerazioni e caritatevole, bench& nen ricco, di vita

illibata, gentile nel modi, tollerante delle opinioni altrui, senza jat-

tanza, spieg6 costante amore di patria e di progresso.

« Ma di tutto cl6 dirà amplamente chi farh a suo tempo in questo
Istituto la bene meritata commemðrazione del compianto collega. Ora

basti Inviargli con stima e affetto un pietoso Vale ! »
II S. C. Ascoli presenta per l'iscrizione net rendiconti la terza sua

nota: « Ricerca delle condizioni allo quali devo soddisfare la fun-

zione f (s) del punti del contorno di un'aerea connessa qualsivoglia A,

pereba si passa costrutre in quest'ultima sua funzione ognora cre-

scente ed ovunque continua che raggiunga i valori f (a) lungo la

curva CA.

Il M. E. Pavesi Pletro legge la saa relazione sopra i lavori scienti

flei compiuti nella 72* riunione della Società elvetica di scienze na-

lurall, tenuta in Lugano nel settembre 1889, presso la quale rappre-

sentsva ß R. Istituto Lombardo. Accenna alfambiente, alle festo, alle

escursioni, ata principalmente si diffonde sopra i sunti delle memorie

lette e colà discusse.

11 M. E. prof. Vidari: « La protezione del commercio nel nuovo

Codice penale. » I?autore esamina le disposizioni del nuovo Codice

penate riguardanti i delitti contro la libertà di lavoro , e le trodi nel

commerci, nelle industrie e negli incanti, e procura di dimostrare che

anche là dove 11 nuovo Codice ponale migliora nella sostanza 11

Codice precedente (clð che non avviene sempre), adopera tuttavia di

frequente una dizione scorretta, indeterminata, e quindi pericolosa

11 8. C. dott Fiorani legge una sua nota col titolo: « Medicatura

chiusa e medicazioni raro ». I?autore ricorda il metodo di cura delle

ferlte asettiche da lui ideato e che battezzð col titolo di medtcatura

chiusa, perchè con esso si chiudono accuratamente le ferite colla cu-

citdig, esatta del bordi,
avendo la precauzione di scacciare Parla dal

sent della ferita stessa riempiendola con una soluzione antisettica. In

tal modo si à cerlò di togliere la superficie cruenta dalPazione degli

elementi patogeni.
Con tal modo ha curato tre resezioni det ginocchio che guarirono

con un decorso semplicissimo.
Altre due resezioni del ginocchio non poth curare colla medicatura

chiusa perchè la presenza di ascessi non assicurava l'asepsi della fe-

rita liji'eraTórfi:'Ebbero tuttavia anche queste due un esito,completa-

mente felice, essendosi adottate le rare medicazioni, secondo i consigli
dati da Neuber. Della qual pratica dimostrd Ê Vantaggi desunti spe-
cialmente da un'importante statistica tolta da una serie numerosa di

resezioni del ginocchio eseguite da Esmark.
Infine il segretario Ferrini in nome del M. E. Schiaparelli presenta

per la inserzione nei rendiconti alcune Considerazioni sui inoto ro-
tagorio dei pianeta Veners.

T20T..aECAR.A.MMI

(aeusra armm)

SMIRNE, 8. -- S. A 11 Principe di Napoli parte stasera alle 7 pom

dopo aver visitato col massimo interesse le scuole Italiane, I monu-
menti della città e le rovine di Efeso.
Domani sarà a Monte Athos, ripartendo nella sera, por giungere a

Salonteco lunedl.

MASSAUA, 8 - Secondo le informazioni concordi pervenute al
Comando superiore, Antonelli e Degiace Makonnen avrebbero incon-
trato Menelik, conformemente alle loro previsioni, il 21 od 11 22 feb-

brafo, in Makallò.
Consterebbe che Menelik, con tutto Pesercit0, sia giunto sulPAgoloa,

diretto ad Adua.

Ras Mangascth e Ras Atula trovansi nel Temblen, stremati di forzo
e discordi fra loro.

MASSAUA, 8. - Antonelli telegrata essere giunto, il 26 febbraio,
con Makonnen, a Makallò, dove Menellk gli fece splendido ricevi-
mento.

I/Imperatore gli invið incontro numerosa scorta d'onore che lo

accompagnð con bandlere fino al ghebi (tenda reale), dove fu rice-
Voto fra le salve delle artiglierie.
Il 25 febbraio, Menellk, accompagnato da AntonelII, parti colfoser-

cito pel Temblen, dove si trovano tuttora Ras Alula e Ras Mangascià,
che, a quanto sembra, sono disposti a fare atto di sottomissione.
Dal Temblen Menelik si dirigerà su Adua, da cui dista poche gior.
nate.

Nel viaggio dl andata verso Makalië le bando assoldate, dl scorta
ad Antonelli, ebbero due scontri vantaggiosi presso Geralta con

gente di Degiace Albù e Ras Mangascfå, che lasciarono parocchi
morti sul terreno.
PARIGI, 9. - Un telegramma del governatore Bayol, ricevuto for-

sers, annunzia che l'esercito del Re di Dabomoy, accampato presso
Kotonou, non fece alcun movimento dopo la sconfitta sanguinosa su,
bita da paso il 4 corrente,
I consiglieri del Re di Dahomey lo esortano a ritornare ad Abomey

ed a trattare colla Prancia.

I giornali repubblicani, approvando la dichiarazione fatta ferl alla

Camera dal sottosegretario di Stato delle colonie, Etienne, dicono che
i francesi devono mantenere assolutamente la loro situazione su tutti

i punti della costa del Dahomty, ma con portare la guerra nelPin-

torno del regno,

BUDAPEST, 9 -Al pranzo di Corte di iersera, l'imperatore espresse
a parecchi deputati 11 desiderio che il partito liberale rimanga unfto

sotto la direzione del conto Koloman Tiszo, di cul S. M. parlð In ter,
mini molto lusinghierf, rammaricandosi pel suo ritiro.
PIETROBURGO, 8 - Secondo la Nosose Vremia, il Consiglio del-

l'ammiragliato approvð I'aumento delle truppe marittime. Si organfz-
zerebbero due divisioni di truppe marittime pel Baltica ed una divi-
stone pel Mar Nero,
VIENNA, 9 - La Reggenza ha partecipato alla presidenza della

Skupcina i nomi dei nuovi consigheri di Stato di nomina regla. Sui
nomi si mantiene il segreto.
Essendovi tra i ruovi consiglieri alcuni ministri, tra cui 11 presi-

dente del Consiglio, Grulc, si (fpetono le Voci di modißcazioni mine-
sterfall.
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Listino Ofuciale della Borsa «i Commercio di'Roma del di 8 marzo 1890.

Ya ore P AEZZI
VALORI AMMESSI

PrezziGodimento IN LIQUIDAZIONE OSSERVANIONI
IN CONTANTI ............ .., Nom

CONTRATTAZIONE IN BORBA
a i Pine corrente Fine prossimo

Cor.M.
14 grida. . . . . . . . . .

I genn. 90 - - ·
· ·

- - 94,E0 . . . . .

EgDITA5 010 ga e . . . . . . . . . .
- - - 94,57 tit 94,55 .

96 56 114 . . . . . .

' '

detta 3010 ta grida. . . . . . . . . . iottobre 89 - - - ....

. .

24 m .........-
> - - -- . - . . . - . . .

6350

ert. sul Tesoro Emissione ISOGISL . . . • - - - -

, , , , , , , , , gy ga

Obbl. Bent Ecolesiastici 6 0IO. . . . . · · · -
- -- . . . . . . . . .

94 50
. . .

Prestito R. Blonnt 5 OTO• • - • • • • • • • •
• - - - -

. . . . . • • . .
96 t0 .

Rothschild . . . . . . . . . . ,
t dec. 89 - - - -

, , . , , , , , ,
gg -

Obbi. manie. e Ored. Fendiarie.

Obbl. Municipio di Roma5 010 . . . . . .
I genn 90 500 500

. . . . . , ,
- -

, , , , . , , 4gg -

4 in Emissione . . . . . . . . . .
tottobre= 500 500

, . . . . .
.
- -

. . . . . . . 4g
4 2*, 3*, da, 5m e 6* Emissione * W 500

. .
.
.

. .
.
- -

. . , , ,

.Tond.Bancosantospirito. . • >06 500 . • • • • • •

- -

. • • • . . . . . . . . . 467 -
Banca Nazionale 4010 -

• ~^0 W . . . . . . .
- - , . . . . . . . , , , .

4gg
a e » * 4112010 * sù05¾••••-.- -- ••--. . ....... 502-
, o Banco di Sicilia . . . . » 500 500 . . . . . , , - - ,

, , a e di Napoli . . . . • 500 500
.
. . . .

. .
- -- .

Asiemi Strate Ferrate.

As.Forr,Meridionali....•••••••••*benn. w0,M ð00 . . . . . , -- • • . . .
600-

. , Nediterranee stampigliate . . . » 500 500
• • • ·

- -

. . 508 -

, , a certif. provv.. . . > 500 250 . . . . . .

> . Barde (Preferenza). . . . . . . . . • $50 250
. . . . . .

· w Palermo,Mar.Trap.laes*Emis. fottobre 89 500 500 .
. . . .

, e della Sioilia. . . . . . . . . . . . .
I genn. 90 500 EOD

. . , , , .
- ..

Asiemi Rameho e Seeletà diverse.

As.BanoaNastouale., , , , , , . . . . . . .
t genn. 80 1000 750 • • • • • -

- -
-
-

· · - . . . . . . 1860 -

. . Romana. . . . . . . . . . . . . . . 1 genn. 90 1000 1000 . . . . . . . - .... .
. .

.
.

. 4 g

, , Generale , , . . . . . . . . . . . . • 500 250
. . . . . . .

429 490
. . . . ,

, e diRoma.............. » ,500 250 • • --
· · · • • • - . .;675- e 3

, . Tiberina . . . . . . . . . . . . . .
• genn. 89 200 500 . . . . . . ... - , . . . . . . .

i
. . . . .

. .

60 - 8

e . IndustrialeeCommeroisle, . .
i 8bre 89 500 500 . . . . . .

- -
I
. . . . , , .

*
. . .

, , ,

I 505 - å

, , a a certif.provv. . • 500 350 , -
-••

· · · · · · · \ . . . . 1 495 · .9

, Soc. di Credito Mobiliare Italiano .

I genn. 90 500 too . . . . . .
. ... - , , . . , , , , . . . . .

· '

saa - ·:
, e di Credito Neridionale . . . . .

I genn. 88 500 500 • -
- • ·

- - • - . . . - ) . . . . . . .
380 - ..

•-. • •

, , Romanaperl'Illum.aGazstamp.I 8bre 89 500 500 . . . . . . , --, , , , , . . . . .
gay _ -,g ..

,
, > cert.provv.Emiss.isse » 500 375 . . . . . . ,, --| . . . , , , _ ¡gy7

• ••oo

. . Ac naMarcia...........I ena 90 500 500 . . .| --« 1281 .
.
.

, , , . . ,
j

, Ita iama per condotte d'acqua i ug io 89, 500 400 - -

. . . . , , ,

'

. .
I S 0 - . .

• w Immobaharo .........- ..1genu. 90 500 500 . . . . . . .
-- 513515510 . . , . . . , , ,

t .g ..'8
, , ggi golini e Magazz. Generalt. , I 250 554 . . . , , , , . .... - . . , . . , , , ,

. . w

• Teletesde4Anchcas.Elettrichet genn. 89 100 100
. . , , , ,

I --
, , , , , , ,

e -,M • g
. . Generale Def l'lllummazione . • 500 500 . . . . . . . - - , , , , , ,

7 -

· a , , wegyt.provv. • - -
.......

-..-
,......

og '

s Anonima Tramway Ommbus . • $50 250
. . . . . . ,

- -
, , , , , , O - • • •

s . Wondtaria Italiana . . . . . . .
• 150 150 . . . . . ,- -

, . . , 40

a e dello Min. e Fondita Antimemo tottobre 89 246 m . . . . .., - , ,

y a dei Afstorlag I.aterizi , . . .
. . • f $50 $$C . . , , . . .

-
-

, ,

, , Navigazione Genergie Italiana i genn. 90 500 500 , . . . .
. .
- -

, ,
, , , 380 m

a esa

, , getailurgica Italiana . . . , . .
i genn. 89i 500 SOC

. . . . , . .
- -

• • • - · · · - 375 *

* , della Piccola Borsa da Roma .
I abre 89 :50 (56 . . . . . . .

i ..-. -
. . . . . . . . . ,

gas ,

, e del Caoutchouc . . . . . . . . .
200 300 , . . . . , .

- - • • • • • • • . . .
. , 200 -

Asiemi gloeletà di Assicitrazioni.

|Aziont Fondiarie Incendi. . . , , , . . . . I genn. 90 t00 100 , . . . . . .
- -

, , , . . . . . . . .
85 -

. Vital............. * WW ····•• --a
.,..-.. -......Im-

obbligamient diverse.
Obbl.Perroviarie30TqEmiss.tBB7-SS-89.1 genn. B 500 500

. . . . . . . -.--
. . . . . . . . , , , , , igge...

• Tunis1Golettad0TO(oro) » 0001000
. . . . .

. .
--

, , , . , , , , , , ,

I

. coa.bnmobiliara.. . . . . . . . .
. . tottobre 500 500

, , , . . .
-e- ·r, . . , , , , , .

. . . . .
4TO 2

, ,, a 4010........ » 850250 .....-- -- ....... ....... 200-

. . Aectua Afarcia . . . . . . . . . . I genn. 500 500 .
. . . . . .

- -

, , ,

, a Strade Ferrata Meridionali. . tottobre 500 500
. . . . . . .

- -

, , ,

e a Ferrovie Pontebba Alta-Italia i geno. 500 500 . . . . . . .

- -

, , .

. » SardonnovaBmiss-Solo sottobre 500 500 . . . . . . .
- -

. ,

7.PalermoMars.Trap,I.S.(ore) w 300 300 . . . . . . .
--

, .

II
. . . . * genn. 90 300 300 . . .

. . . .
- -

• Second. della Sardegna. . .

• 500 500
. . . . . ,

I e -

Suoni Meridionali 5 OKO• • • • · •• • •
• 500 500 . . . . . .

- -

TiteU a quotanisme speelssle.
Rendita Austriaca 4 Or0. . . . . . . - · · ·

-
,

-

• • • -
- -

· · · · ·

roce ILossa Itahana . , tottobre 89 h, T , . . . . .
- -

. . . . .

C A MB I Nomin. ItE43I DI COMPENSAZIONE DELLA RNE FERBRAIO 1800,

s Francia . , . . 90 giorm
Parigi . . . . Cheques

Itg3 Londra . . . .
90 orm

, .,,.Oh es.
Vienna, Trieste. 90 I
Germania . . . 90 rm

, ...Ch es

101 15
m * 101 93
• » t5 36

9 1Þ 9

Aispost.1 dei premi . . . * ' ' ' 58 marze
Prezzi di compensanone . .

Compensazione . . . . . . . , ,

29 .

Liquidazione . . . . . . . . 31 •

Sconto di Banca 6 010• Inter..ssi s alle Anties nazioni

-Per 11 Smdaco: AUGUSTO PALLADINI.

Rendita 5 010. . . . . . .

• 3010.......
obbl. Beni Eccles. 5 OTO
PrestitoRothschild50TO
Obbl.CittadiRoma40IO

Crðdito Fondiario
Santo Spirito . . .

Eredito Fondiario
Banca Nazionale

.

Credito Fondlario
BaneaNaz.4tid010

Az.Perr. Meridionali . .
» Mediterranee.

(Certificati provv.) .
Bance Nazionnie. .

Romana. . . .

Generale
. . .

95 - Az.BancadiRoma
. . . .

62 50 Tiberina. . . .

- - Ind. o Comm.
9 ) -
460 - (certif. provv.)

Provinciale
.

405 - Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

485 - per Illum. a Gaz
(stam igliate) .

604 - · > certi provvis.
690 - Em lone 1888.
5ô0 - > • Acqua Marcia

» • per çondotte di
500- Acqua......
1860 - a > Generale per la
1065 - Illuminazione

,

490 - * * Immobiliare , .

700 - Az. Soc.Molini e 1(agas-
60 - zini Generali. . . 278 -
510 - > > TramwayOmnib. 00 -

Fondiar.Italiana 50 -
495 - > a delle Miniere e
- - Pond. Antimonio - ..
535 - > > Mater. Laterisi. 540 -

400 - * • Navigazione Go-
nerale ItallaSa

.
395 -

1000 - > > Metall lialíana 400 -
> della Piccola Borsa 255 --

900 - • Fondiar. Incendi 85 -
1830 - , , , ytta

, ,
ggy

* * Caoutchouc
. . . 200 -180 - Obbl. Soc. Immobiliare

5010 .........470-
180 - • Soc. Immob. 4 OTO 900 -
490 - • • Porroviarie . . .

200 -
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